
riosa di questo terrazzo. Un sedile 
di marmo bianco di forma antica , 
sul quale viene qualche volta a se­
dersi il Sultano per godere della v i­
sta del B osforo, alcuni bacini, i  cui 
zam pilli non possono eccitare in noi 
am m irazione, sono le cose che ador­
nano questo recinto. Ma ciò, che se­
condo me gli dà m aggiore im por­
tanza, si è una galleria, che si tro­
va all’ estrem ità, in faccia al rastrello 
per cui noi eravam o entrati , e che 
si chiama H astan-P acha-Iieosk. Essa 
è aperta a levante in tutta la sua 
altezza ed estensione. 11 suo cielo è 
notabile per le grosse dorature e per 
gli specchi , che vi sono incrostati 
dappertutto; i quali vengono a m ol­
tip licare e ripetere m ille volte gli 
stessi oggetti. Questa galleria, la quale 
senza dubbio fu altre volte un luogo 
di piacere de’ Sultani , ora sembra 
abbandonata ; e le rondini vi fanno 
i loro nidi da ogni parte, ed è in-
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